
Amico dei notabili del pentapartito, 
un pentito lo accusa di depistiggio 

Bari, si è dimesso 
il procuratore capo 
Michele De Marinis 
Se ne va il procuratore della Repubblica di Bari. Pressa
to dalle accuse (che lui definisce calunnie) del boss 
pentito Salvatore Annacondia, si lancia a testa bassa 
contro i suoi nemici (la sinistra interna ed esterna alla 
magistratura) «che perseguono oscuri interessi di par
te». La carriera esemplare di un magistrato di regime, le
gatissimo agli ex potenti de pugliesi e al padrone della 
sanità pnvata recentemente finito in galera. 

LUIGI QUARANTA 

• BARI Michele De Marina prò- tranese Annacondia, 1 ex capo in-
curatore della Repubblica presso il :•}. discusso della criminalità organiz-
tnbunale di Bari, ha lasciato il suo •' zata nel Nord Barese, ritenuto uno 
incarico dimettendosi dalla magi- ?; dei collaboratori di giustizia più af-
strafura. È stato lo stesso magistra- • fidabili. aveva raccontato che in 
to a informare ieri mattina i gìoma- ;•"* più occasioni De Marinis aveva ac
listi leggendo una polemica nota 'consentito a depistare inchieste e 
nella quale la decisione è messa in ••; a ( j . aggiustare precessi contro - i 
relazione diretta con le accuse di £ membri della sua banda. Nel mag-
un pentito eccellente (Salvatore ?••;. g j 0 d e | | 0 scorso anno il procuratc-
Annacondia) e con le strumenta- iì.K nazionale antimafia «applicò» a 
lunazioni di chi «persegue oscuri •; Bari due sostituti per l'inchiesta sul-
ìnteressi di parte ed è probabil- v l a ceroservice. la società di servizi 
mente frustrato da sconfitte politi-7 d e N e C a s e d i C u r e Kunite d e , l a 

• "' J . f : • • j - X » , • • ' ' ' • quale risultavano dipendenti capi 
r o ^ e S f da'auakhe ^moe?n ^ ^gari delle principali famiglie 
^ J S i ? « r f , l ? ^ » i ^ £ n S malavitose baresi, ritenuta dagli in-
d ^ ^ ^ S S 3 ^ * ? f t S r f ^ u ì r e n , i a issiate anello di con-
della terza commissione del Consi- •'•";..,_„ , „ ,.„ „ , ,„ „ 
gho superiore della magistratura gli 8'unz.one tra finanza criminale e 
° r - - - sistema economico e politico a Ba-

n. 

L'Inchiesta del Csm 
De Manms, del quale era nota 

l'amicizia con il patron delle Case 
di Cura Riunite, Francesco Cavalla-
n (arrestato il 3 maggio scorso nel
l'ambito di un'inchiesta su truffe in 

• danno della Regione Puglia), qual
c h e settimana dopo delegò a un 
isuo sctìituloJaSguid^deJla^fla di 

be«imuaque.proposto.alplenumii Bari, s^vow»ni#etterai»&'fine lu-
' e l l ' o rganod i autogovernò' <lella' glio.dbpojìiclaWorosòflop^dsirin-
magistratura di «non prendere atto» f chiesta condotta dai suoi sostituti 
della reimmissione, aprendo un "''sull'incendio del teatro Petruzzelli. 
delicato conflitto di poteri. De Ma- ì': Tra polemiche di fuoco e dopo 
rinis ha deciso di tagliare corto, ma * un ispezione disposta dall'allora 
certo la nota da lui diffusa, per toni '"' ministro della Giustizia Conso an-

avev.- scritto invitandolo in pratica 
a nmangiarsi la decisione, assunta 
nel luglio scorso, di reimmettersi a! 
vertice della Direzione distrettuale 
antimafia di Bari. Il 20 aprile scorso 
De Marinis, in un'altra conferenza 
stampa, aveva, polemicamente n-
badito di voler restare al suo posto; 
il Csm, secondo ' il . magistrato, 
avrebbe dovuto limitarsi a prende
re atto della, sua decisione. Ma do-
rrtamtàiterra commissione; avreb-

e contenuti, è destinata piuttosto a 
nnfocolare le polemiche dentro e 
intorno il palazzo di giustiziadi Ba
rn , . 

Nell 'occhio del c ic lone 
'De Marinis, in magistratura da 31 

anni, procuratore capo a Ban dal 
febbraio del '91 dopo esserlo stato 
per 14 anni a Trani, è al centro di 
una durissima polemica che aveva 
visto schierati su fronti contrappo
sti, magistrati e forze politiche. In 
strétti rapporti • con i . principali 
esponenti locali del pentapartito 
(e in particolare con la parte della 
Democrazia cristiana che faceva 
capo all'ex magistrato ed ex sotto
segretario alla Giustizia Vincenzo 
Bmetti), il procuratore capo era 
accusato da sinistra e da destra di 

• essere il tappo che impediva l'atte
sa esplosione di una Tangentopoli 
barese. 

De Marinis era però entrato nel
l'occhio del ciclone dopo che il 

dò avanti anche l'inchiesta discipli
nare del Csm, che si concluse il 20 
gennaio scorso con la decisone 
del plenum che a sorpresa respin
se ' la proposta della prima com
missione di trasferire De Marinis 
per «incompatibilità ambientale». 
. In linea con quella decisione, la 

w terza commissione era sul punto di 
'? proporre a sua volta la presa d'atto 

del ritorno di De Marinis alla guida 
.de l l a Dda, quando il giudice delle 
• indagini preliminari di Potenza (il 
;, tribunale che ha competenza nei 
, • procedimenti penali che, coinvol-
'.! gono magistrati del distretto di Ba-
;.v ri) aveva accordato una proroga di 
:• sei mesi per il'completamento del
izie indagini per ben nove inchieste 
S penali a carico di De Marinis e di 
'; altri magistrati baresi. Segno que-
".:' sto che gli elementi in possesso de

gli inquirenti quanto meno sconsi
gliavano di procedere all'archivid-
zione dell'inchiesta ' 

Niente cattedra 
per De Michelis 
a Ca' Foscarì 
L'università di Venezia Ieri ha 
sospeso cautelatlvamente 
Gianni De Michelis dall'incarico 
di professore associato della 
Facoltà di Scienze. 

L'ex parlamentare socialista, 
coinvolto nelle Indagini di ••'• 
quattro procure della Repubblica 
su presunte tangenti, aveva -
chiesto lo scorso 18 aprile di 
essere reintegrato nel ruolo di 
insegnante di «Complementi di ' 
chimica generale e Inorganica». 

In seguito, Il consiglio di '" . 
facoltà di Scienze aveva chiesto . 
all'ex ministro degli Esteri di : 
•autosospe ridersi-, a causa delle 
polemiche suscitate tra gli -
studenti e il corpo docente dalla 
sua decisione, sollecitando il 
rettore dell'università, Paolo 
Costa, a far luce sulla posizione 
giuridica di De Michelis. ; s . 

La decisione di sospendere De 
Michelis è stata ora presa ;-
proprio dal rettore Paolo Costa, 
In base all'articolo 9 1 delle :-
norme che regolano II pubblico 
impiego. Secondo la legge, • 
Infatti, il dipendente che sia '' 
sottoposto a un procedimento 
penale può venire sospeso dal 
servizio qualora la natura del 
reato sia «particolarmente 
grave». 

Attentati mafiosi: unica inchiesta 
Nd mirino i progresMstì.M 
Vecchi metodi 
della strategia 
del terrore 
, ' .«*-y^'"\ *••'••, j » ^ ' * fi*"**' 
Vecchi metodi par terrorlzzare.la 
mafia comincia a mettere inetto la 
sua strategia di Intimidazione 
contro I nuovi amministratori 
progressisti, In provincia di 
Palermo, nel dicembre scorso a 
Terracini. Il sindaco Manlio Mele 
denuncia telefonate e lettere 
anonime di minaccia. Dopo un 
mese sarta In aria l'auto di Maria 
Maniscalco, sindaco di San 
Giuspepe Jato. A Giuseppe .-. 
Clprianl, sindaco di Corieone, dopo 
le lettere, mandano una testa di 
cavallo. Il messaggio è chiaro. 
Segano gli alberi del sindaco di 
Castellana, Pino DI Martino, e a 
Francesco D'Ella, capogruppo 
progressista ad Altofonte, I soliti 
ignoti criminali incendiano la casa 
di campagna. Gomme delle auto 
tagliate e auguri di «buona morte» a 
Biagio Favarò, sindaco di Lercara 
Friddl e ad altri componenti della 
giunta. La mafia toma a San 
Giuspepe Jato per Incendiare la 
villa del presidente del consiglio 
comunale. Lo Giudice. A Monreale 
sparano al cane di Rosalba DI 
Salvo, candidata a sindaco. 
Bruciano le auto di altri tre ' " ' 
progressisti monrealesl. GII 
attentati a Camporeale e a Plana 
sono di questi giorni. • 

Unica inchiesta per gli attentati in provincia di 
Palermo: "Arriveranno altri soldati a dar man ; 
forte ai-carabiniefi.'£ fine settimana^ ministro 
déirinterho Maroni sarà a Palermo!Incendiata 
l'auto al segretario della sezione Pds di Aspra.? 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO La sveglia l'ha suo
nata Roberto Maroni, richiamato 
da Achille Occhetto, e a Palermo 
dopo case saltate in aria, auto in
cendiate, alberi abbattuti, cani feri
ti, teste di cavallo mozzate deposi
tate davanti le porte, dopo minac
ce, intimidazioni, colpi di pistola, 
viene preso finalmente in seria 
considerazione il lungo terribile 
elenco di attentati ad amministra
tori. ,. sindacalisti, : candidati, che 
hanno l'unica colpa di essere pro
gressisti, di voler cambiare le vec
chie regole, di fare una politica del 
governo cittadino diversa. <. .y?«- ;-

Ecosl ieri mattina, nella riunione 
a villa Withaker, con prefetto, par
lamentari nazionali siciliani, con 
Luciano Violante, con il procurato
re generale Antonino Palmeri, con 
i sindaci della provincia, con l'in
viato del ministro dell'Interno, il ca

po della Cnminalpol Luigi Rossi, il . 
comitato per l'ordine e la sicurezza . 

•"• pubblica ha preso decisioni. Qual- ) 
^ cuno i ha commentato uscendo ? 
Sdal la stanza: .«Meglio tardi-che*-' 
Vmai». •:;s :-r\A •':.••'•-r •"••"•.-..• «i-.."'•..<"";•. 
;".'•• La matrice è unica. Il filo condut- : 

g t o r e che lega episodi di intimida- ;,-' 
ì zione, in apparenza isolati, è robu- >; 
'.-;. sto come una gómena ed è tenuto -, 
"••dalla mafia, da: referenti di Cosa b. 
{;: nostra nei Comuni dove si è cam- "i 
:. biato registro e si e passati ad una ;;' 

nuova fase amministrativa. Ecco -
: • perchè Gian Carlo Caselli ha affi- ; 
:; dato al suo sostituto Vittorio Teresi ì. 
/ ; l'inchiesta sugli attentati in provin-~; 
:.: eia compiuti negli ultimi mesi. Un •[ 
,r unico gruppo di investigatori, poli- ^ 
• ziotti e carabinieri, svolgerà le in- ;» 
]i; dagini. Saranno rafforzate le sta- : 
az ioni dei carabinieri e per dare loro % 
•' una mano presto dovrebbero arri- ' 

vare anche altri soldati che si uni-
'. ranno ai contingenti già impegnati 
. in compiti di tutela. Da segnalare 
anche ieri, l'assenza di qualsiasi 
rappresentante delia-Regione la 
mafia non'sembra proprio interes
sare il governo siciliano. Il procura
tore Caselli è convinto che l'allar
me dei sindaci è serio: «La crimina
lità organizzata si è scontrata con 
un nuovo modo di gestire il potere, 
ed era prevedibile che reagisse con 
i mezzi che le sono più congeniali 

; le bombe e le intimidazioni. Nella 
lotta alla mafia siamo tornati indie
tro? Spero di no. Il clima politico è 
sempre importante, ha sempre n-
flessi e conseguenze». »-. . ; •«• . . 

E i sindaci? Sono perplessi. In di
ciassette hanno inviato una lettera 
al presidente della Repubblica e al 
ministro dell'Interno • chiedendo 
garanzie. Le prime risposte alle lo-

; ro richieste di aiuto arrivano in ri
tardo. Maria Maniscalco, sindaco 

: di San Giuseppe Jato. tante minac
ce e la sua auto saltata in aria: «Cer
chiamo di governare democratica-

; mente le nostre comunità: contro 
gli attacchi mafiosi, però, la guerra 
è impari perchè non troviamo nel
le istituzioni regionali quell'appog
gio che sarebbe necessario». Le fa 

' eco Manlio Mele, sindaco di Terra-
• sini: «Abbiamo due nemici: le co-
: sene e la burocrazia. Come possia
mo rispondere alle domande dei 

cittadini se le istituzioni ci mettono 
i bastoni tra le ruote. I comitati di • 
controllo, ad esempio, bloccano ; 
continuamente le delibere e ci im
pediscono di liberarei (ondi indi-
spendabili per l'occupazione: la 
mafia si combatte con i carabinieri 
ma soprattutto consentendo; • un 
reale sviluppo economico». 11 sin
daco di Piana degli Albanesi - due 
attentati negli ultimi giorni - Anto- . 
nino Di Lorenzo: «Aspettiamo atti , 
concreti dopo le parole. Questo 
per quanto riguarda la repressione. ; 
Ci attendiamo anche che finisca il 
boicottaggio da parte del Coreco». > 

Sarà un episodio che non c'en
tra nulla con gli attentati agli ammi
nistratori delle nuove giunte pro
gressiste, ma il mercurio del termo- ; 
metro che misura il clima di questo 
periodo ieri notte ha avuto un'altra '. 
impennata. Alla vigilia della riuo- : 
mone in prefettura, ad Aspra, ber- : 
gata 'peschereccia di Bagheria/ 
hanno incendiato l'auto di Guido : 
Macaluso. segretario di sezione del ' 
Pds che si batte contro il lavoro ne
ro e lo sfruttamento che da quelle : 
parti non è roba da poco. Roberto • 
Maroni sarà a Palermo a fine setti- ; 
mana. Probabilmente lunedì si riu
nirà in prefettura con i responsabili : 
dell'ordine pubblico. Più da vicino 
si renderà conto che ld mafia non è 
un opinione E che la lottd non è 
per niente terminata 

Cagliari, la bambina ha assistito al delitto. L'uomo si è poi tolto la vita 

«Anito, papà ha uccìso mamma» > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI «Papà hd ucciso la 
mamma. » Piangeva, la piccola • 
Veronica," aveva capito tutto. La tu- -
una infilata alla meglio e schizzata 
di sangue, un sacchetto in mano 
con i suoi giocattoli più cari, è fug- ; 
gita in piena notte dalia casa dove • 
su un letto giacevano insanguinati i *; 

corpi della madre e del suo convi
vente. Un vicino l'ha soccorsa, ha S 
cercato di calmarla e.poi l'ha ac- ; 
compagnata a casa propria. E un . 
po' alla volta Veronica, cinque an
ni da poco compiuti, ha smesso di ' 
piangere, ha anche accettato di 
giocare con gli altri bambini, m a 
lanno sapere alla squadra mobile . 
della questura - il suo sguardo , 
sembra assente. E ogni tanto si fer- < 
ma e ripete: «Papà ha ucciso la •' 
mamma». •, '•...-;-.••, '.,.•••• ••?. 

Non è il vero padre, in verità, ,' 
l'uomo che ha ucciso la mamma..; 
Si chiamava Luciano Ledda, 50 an- • 
ni, faceva il macellaio, era sposato ' 
e separato Anche lei. Stefania 
Exana, di ventidue anni più giova
ne, era sposata e separata. La cop

pia era andata a vivere insieme da 
qualche mese a Sarroch, un paese 
del Cagliaritano, dove non li cono-

, sceva nessuno. E con loro stava an- : 
che la figlia di lei, Veronica, che or- ; 

.mai considerava il compagno del-
; la madre come un nuovo papà. 
; Una famiglia tranquilla, secondo la ' 
' testimonianza dei vicini. Destinata 
• a crescere: dai primi accertamenti 
:' necroscopici è risultato infatti che 
' la donna era incinta di quattro me

si. Ma dentro casa, a quanto pare, 
• le cose non andavano più tanto 
' b e n e . Problemi di gelosia. A lui 
; non piaceva che la giovane convi

vente continuasse a vedere il mari
to, abbastanza di frequente, prò-

; prio a causa della piccola Veroni
ca. E probabilmente, sentendosi 

' oppressa, la donna intendeva met
tere fine alla nuova relazione, no
nostante la gravidanza. ' ' , ."•*. 

;•• . La situazione è precipitata nella 
.; tarda serata di domenica, poco pri-
i ma delle 22. Veronica è già a letto, 

nella sua stanzd. qudndo viene 
svegliata da alcune voci concitate 

E poi le urla strazianti La bambina 
entra nella camera dei genitori, e lì 
le si presenta una scena tremenda 
Il «papà», dopo aver infetto una se
ne impressionante di coltellate alla 
mamma (più di venti, secondo le 
prime ricostruzioni), si punta il col
tello contro la gola e, incurante 
della piccola, si uccide. Veronica ' 
scoppia a piangere. Si butta sul let- \ 

. to. sul corpo insanguinato della 
: madre, cerca di soccorrerla. I cara-
'•' binicri troveranno vicino al letto al- '> 

cuni stracci insanguinati,. con . i ' 
* quali la bambina voleva tampona

re le ferite alla donna. Ma la mam-
, ma non risponde, il «papà» neppu-
; re. Allora Veronica decide di uscire 
a chiedere aiuto. Si prepara come 
se dovesse affrontare un viaggio. : 
Indossa la tuta «canadese», poi in. 

, una busta infila un paio di bambo
le e altri giocattoli. Scende nella 
strada buia e isolata, alla periferia, 
del paese, in attesa che passi qual
cuno. Non ci vuole molto. Un vici-

' no - l'edicolante del paese - la 
scorge mentre sta facendo rientro 
a c a s a -Aveva un aspetto sconvol
to spaventatissimo» racconterà 

;; agli investigatori. Lei non riesce a 
- dire altro: «Papà ha ucciso la mam-
•; ma». L'uomo l'accompagna a ca-
7 sa, dove si è appena festeggiata 
?. una prima comunione. Un pò alla 
; volta Veronica si calma, accetta di 
'• giocare con gli altri bambini, si ad

ii dormenta. Nel frattempo arrivano i 
carabinieri e gli agenti della que-

-. stura di Cagliari, insieme al sostitu
to procuratore Paolo De Angèlis. 

• Vengono • portati via i cadaveri. 
i"; «Una tragedia della gelosia», infor-
X. mano subito in questura. Un po' al-
;; la volta si ricostruisce la storia dei 
;. rapporti della coppia. Lui era un 
• ..'• lontano amico del marito della gio-
• vane donna, e aveva avuto già tre 
:, figli dalla moglie. Erano originari di 
: ' un altro paese, Sestu, ma avevano 
. ; scelto di trasferirsi proprio per evi-
>; tare le chiacchiere della gente. Ma 
., non è servito a fuggire dalla gelosia 

}; che ha cominciato a minare quella 
: convivenza già difficile. Fino alla 
'••'. tragedia, vista e vissuta in diretta 
,i; dalla piccola Veronica. Che ora sa-
'* rà affidata temporaneamente ad 

alcuni parenti e assistita da una 
psicologa 

Giallo nell'inchiesta: scompare l'agente infiltrato nel clan 

Autoparco, nuovi arresti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

a i FIRENZE. L'inchiesta sull'auto
parco di via Salomone a Milano si • 
tinge di giallo nel giorno di una 
nuova operazione della Dda fio
rentina che ha portato all'emissio-r 

ne di otto ordini di custodia per as- ; 
sedazione per delinquere di stam- ; 
pò mafioso. Il «Serpicò» dell'autori- ; 
messa dei veleni, Giampaolo Ca-
sellato, ex paracadutista della base ; 

di Pisa, contattato dai servizi segreti ; 
e infiltrato nell'autoparco di Milano 
come autista di Angelo Raccabri- : 

no. è scomparso. Da una settima- : 
na non si hanno più sue notizie. 
Cosa è successo a Casellato, cono- • 
sciuto nell'ambientp col nome in : 
codice di «Damasco»? Gli uomini : 
dei reparti speciali della Guardia di ' 
Finanza non sanno cosa pensare, i 
Sperano solo che stamani si faccia i 
vivo e si presenti dinanzi ai giudici : 
nell'aula bunker al processo con
tro i 38 imputati del «clan dell'auto
parco». Casellato. 31 anni, moglie > 
e un figlio, ufficialmente «impiega- ' 
to», in realtà agente sotto copertu- ' 
ra, riuscì a piazzare le miscrospie ; 

nell'ufficio di Anuelo Fiaccabnno. 
1 uomo cerniera trd mafia mondo 

politico e imprenditoriale Molte 
delle cose che ha scoperto (il de-

. naro distnbuito da Fiaccabnno per _. 

. favorire la sua elezione, gli investi- -
menti e i collegamenti con am- ••• 

: bienti immobiliari e bancari, levisi- ,-f 
te in un palazzo ministeriale) Ca- ". 
sellato le ha raccontate al direttore i" 
del Tg Enrico Mentana e alla sua '1 
cronista Silvia Brasca che per primi & 

: raccolsero le confidenze delrinfil- ,J 
trato e che stamani saranno ascoi- s. 

, tati dal Tribunale. Casellato ha più * 
volte manifestato di aver paura. Te- '•'. 
meva la mafia, ma soprattutto il fat-; 

! to di essere stato «mollato» dai suoi. -•; 
' Secondo le sue dichiarazioni Ca
sellato, mentre era militare nei pa- • 
racadutisti venne avvicinato da un i'> 

' funzionario che gli propose di fare ", 
, l'agente infiltrato. . «Ufficialmente •'•; 
fui assunto a Roma, da un'agenzia ;• 
di viaggi. Una volta addestrato co
minciai ad infiltrarmi in organizza- ''• 
zioni criminali. Ricordate la storia ' 

; del traffico di armi e di Anghessa? • 
Io ero 11. Prima andava tutto bene, i: 
anche se qualcuno di noi ci ha ri- :•'• 
messo la pelle e non se n'è saputo 
più nulla Pcn&o a Emanuele Piaz
za (un giovane agente del Sisde 

scomparso a Palenno. ndr) ma 
penso a qualche amico che non * 
ho più visto». Anche Paolo Casella
to ha fatto la stessa fine di Piazza? " 
Lo sapremo oggi alla ripresa dell'u
dienza. . •.-.• .-." ••; „.•-- . 

La nuova operazione iniziata al- -
l'alba si è conclusa alle 12 di ieri. 
Otto gli ordini di custodia eseguiti: 
quattro sono stati consegnati aci al
trettanti detenuti: Francò Coco Tro
vato. 47 anni, catanese. detenuto a , 
Cosenza e considerato apparte
nente al clan Epaminonda: Carme- ; 
lo Fazio, 34 anni, catanese. d e l . 
clan dei Cursoti; Giovanni Gurreri. ' 
37 anni, detenuto a Catania, accu- : 
sato anche di traffico ili armi e An- ; 
tonio Schettini, 37 anni, originario ; 
di Portici, detenuto a Ferrara con ' 
l'accusa di omicidio. Quattro-le • 
persone arrestate nelle prime ore , 
di ieri: Nunziatino Cono Maddale- ' 
na. 47 anni, di Capo Orlando, Car- • 
melo Schirò. palermitano. 50 anni; " 
Claudio Cagnctti. 22 anni, milane- : 
se e Renato Angelini, originario di •. 
Carrara, 68 anni, incensurato, an
che lui residente nei milanese. I lo
ro nomi sono emersi dal confronto 
tra le immagini lilmatodi tutti colo
ro che frequentavano 1 autoparco 
di via Salomone -


